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Su che cosa si vota?

Spiegazioni
Testo in votazione

Iniziativa popolare «Servizi postali per tutti»

L’iniziativa popolare «Servizi postali per tutti» chiede che la
Confederazione garantisca un servizio postale universale e
dunque una rete di uffici postali che copra tutto il territorio.
La Confederazione assume i costi non coperti con il ricavato
della Posta. Il Consiglio federale e il Parlamento respingono
l’iniziativa: i suoi principali obiettivi sono già raggiunti e la
concessione di nuovi sussidi vanificherebbe gli sforzi attuali
di risanamento delle finanze federali.
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Spiegazioni
Testo in votazione

Naturalizzazione agevolata dei giovani di seconda 

generazione 

Il Consiglio federale e il Parlamento hanno deciso di agevolare
la naturalizzazione dei giovani stranieri di seconda generazione
e di semplificare la procedura ordinaria di naturalizzazione. 
È necessaria una modifica della Costituzione federale.

pagine 4–11
pagina 12

Primo 
oggetto

Secondo
oggetto

Terzo
oggetto

Acquisizione della cittadinanza svizzera per la terza 

generazione 

Il Consiglio federale e il Parlamento hanno deciso che i figli
stranieri di terza generazione devono acquisire la cittadi-
nanza svizzera con la nascita nel nostro Paese, salvo dichiara-
zione contraria dei loro genitori. È necessaria una modifica
della Costituzione federale. 

Spiegazioni
Testo in votazione
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Indennità di perdita di guadagno in caso di servizio o di 

maternità 

Il Consiglio federale e il Parlamento intendono aumentare le
indennità di perdita di guadagno per le persone che prestano
servizio e introdurre un’indennità di maternità per le donne
che esercitano un’attività lucrativa. Contro questa revisione è
stato lanciato il referendum. 

Quarto
oggetto

Spiegazioni
Testo in votazione

pagine 22–27
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Naturalizzazione agevolata dei giovani stranieri di 

seconda generazione 

La domanda che figura sulla scheda è la seguente:

Volete accettare il decreto federale del 3 ottobre 2003 sulla
naturalizzazione ordinaria e sulla naturalizzazione agevolata dei giovani 

stranieri della seconda generazione?

Consiglio federale e Parlamento raccomandano di accettare la revisione della

Costituzione.

Il Consiglio nazionale ha adottato il progetto con 140 voti contro 41, 
il Consiglio degli Stati con 40 voti senza opposizione.

Primo oggetto

Acquisizione della cittadinanza svizzera alla nascita

per la terza generazione

La domanda che figura sulla scheda è la seguente:

Volete accettare il decreto federale del 3 ottobre 2003
sull’acquisto della cittadinanza degli stranieri della terza generazione?

Consiglio federale e Parlamento raccomandano di accettare la revisione della

Costituzione.

Il Consiglio nazionale ha adottato il progetto con 149 voti contro 40, 
il Consiglio degli Stati con 38 voti senza opposizione.

Secondo oggetto
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L’essenziale in breve 

Oggi chiunque desideri acquisire la cittadinanza svizzera
deve seguire una lunga procedura, più o meno onerosa a 
seconda del domicilio. Soprattutto i giovani che sono nati o
cresciuti in Svizzera trovano assurda questa situazione.

Con due nuove disposizioni costituzionali si intende rime-
diare a questo stato di cose. I giovani di seconda e terza 
generazione avranno migliori possibilità di partecipare a
pieno titolo alla vita sociale e politica della Svizzera – con
tutti i diritti e doveri che questo comporta.

Il primo oggetto concerne i giovani stranieri detti di seconda
generazione, vale a dire quelli con genitori immigrati in
Svizzera. Questi giovani possono chiedere la naturalizzazione
agevolata se sono andati a scuola in Svizzera per almeno 
cinque anni e sono titolari di un permesso di dimora o di 
domicilio. Devono inoltre aver abitato per almeno due anni
nel Comune nel quale chiedono di diventare Svizzeri, essere
integrati nel nostro Paese, parlare una lingua nazionale e con-
formarsi alla nostra legislazione. Più della metà dei Cantoni
applica già la naturalizzazione agevolata e le esperienze fatte
sono positive.

Il secondo oggetto concerne la terza generazione, vale a dire
gli stranieri i cui nonni sono immigrati in Svizzera. Essi sono
ancora più legati al nostro Paese dei loro genitori e dovreb-
bero acquisire la cittadinanza svizzera con la nascita in
Svizzera, a condizione che almeno uno dei loro genitori vi sia
cresciuto.

Secondo una minoranza del Consiglio nazionale, la natura-
lizzazione agevolata non è necessaria e la concessione della
cittadinanza per nascita agli stranieri di terza generazione è
eccessiva.

Il Consiglio federale e il Parlamento sostengono queste revi-
sioni; contribuiscono in misura sostanziale all’integrazione
dei giovani stranieri che hanno trascorso la loro infanzia in
Svizzera, favoriscono l’equità e limitano la burocrazia.

Perché 
una revisione?

Modifica della
Costituzione 

Primo oggetto:
Naturalizzazione

agevolata per i 
giovani di seconda

generazione 

Secondo oggetto:
Cittadinanza 

svizzera per la 
terza generazione 

Voci discordanti 
in Parlamento 

Posizione del
Consiglio federale 
e del Parlamento 
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I progetti in dettaglio  

Con la votazione su questi due progetti si intende unicamente

sancire nella Costituzione i principi che disciplinano la natura-

lizzazione e il diritto di cittadinanza. Ma il Popolo deve anche

conoscere le condizioni necessarie per la naturalizzazione e

per ottenere il diritto di cittadinanza. Il Parlamento ha perciò

già deciso le disposizioni legali che regolano la materia*. Esse

entreranno però in vigore solo in caso di accettazione delle

modifiche costituzionali e se non sarà lanciato il referendum.

Primo oggetto

La nuova disposizione costituzionale conferisce alla Confede-
razione la competenza di stabilire le regole per la naturalizza-
zione dei giovani stranieri che hanno trascorso la loro infanzia
in Svizzera e vi hanno frequentato per almeno cinque anni 
la scuola dell’obbligo. Questi giovani di seconda generazione,
i cui genitori sono immigrati in Svizzera, avranno in tutto il
Paese le stesse possibilità di essere naturalizzati, alle stesse
condizioni. I Cantoni rimangono tuttavia competenti per ogni
domanda di naturalizzazione.

Secondo la modifica legislativa prevista, per depositare una
domanda di naturalizzazione agevolata il richiedente dovrà:

• avere un’età compresa tra 14 e 24 anni;
• essere titolare di un permesso di dimora o di domicilio;
• aver frequentato almeno cinque anni di scuola dell’obbligo

in Svizzera;
• aver abitato per almeno due anni nel Comune nel quale

chiede di diventare Svizzero;
• conoscere le condizioni di vita in Svizzera e almeno una

lingua nazionale;
• conformarsi alla legislazione svizzera;
• non compromettere la sicurezza interna o esterna della

Svizzera.
Le tasse sono limitate al massimo alla copertura delle spese.

* Indirizzo Internet: www.imes.admin.ch

I principi 
nella Costituzione, 

i dettagli 
nella legge 

Uguali opportunità
in tutto il Paese 

Condizioni 
di naturalizzazione
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Più della metà dei Cantoni ha già introdotto di propria inizia-
tiva una naturalizzazione agevolata per i giovani di seconda
generazione. Queste regolamentazioni hanno dato buoni 
risultati. Non sono tuttavia uniformi per quanto concerne 
le condizioni preliminari, la procedura e i costi e portano a
disparità di trattamento. È quindi opportuno armonizzare le
condizioni di naturalizzazione.

Agevolazioni 
cantonali 

soddisfacenti, 
ma procedure 

non uniformi

Procedura 
ordinaria:

Approvazione 
invece di 

autorizzazione 
da parte della

Confederazione 

Il progetto tocca inoltre un altro elemento, ampiamente 
accettato: la semplificazione della procedura ordinaria di 
naturalizzazione, alla quale rimangono sottoposti gli adulti di
seconda generazione che hanno più di 24 anni e gli immigrati
di prima generazione. Per queste due categorie, rimarrà 
necessaria, una doppia procedura, cantonale e comunale.
Non è invece molto utile che anche la Confederazione con-
ceda un’autorizzazione all’inizio della procedura: è sufficiente
che dia o neghi il suo consenso al termine della stessa. Per
potersi pronunciare, stabilirà in particolare se il richiedente si
conforma alla legislazione svizzera e se non compromette la 
sicurezza interna ed esterna del nostro Paese.

Agevolazioni Nessuna agevolazione
I 14 Cantoni seguenti 
prevedono già agevolazioni 
per i giovani:
AR, BS, BE, FR, GE, GL, GR, JU,
NE, SO, TI, VD, ZH, ZG

I 12 Cantoni seguenti 
non prevedono agevolazioni 
per i giovani:
AG, AI, BL, LU, NW, OW, SG, SH,
SZ, TG, UR, VS

© swisstopo 2004
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Diritto 
di cittadinanza 
con la nascita 

in Svizzera

Condizioni
per l’acquisizione
della cittadinanza

svizzera

Rinuncia dei 
genitori e diritto di

revoca del figlio 

La regolamenta-
zione non si applica

ai figli dei 
richiedenti l’asilo 

Confronto 
con l’estero

Secondo oggetto 

La seconda modifica costituzionale conferisce alla Confede-
razione la competenza di disciplinare l’acquisizione della 
cittadinanza svizzera al momento della nascita in Svizzera da
parte dei neonati di terza generazione. Per questi ultimi, i cui
nonni sono immigrati nel nostro Paese, la Svizzera è la loro
patria e per tale motivo devono nascere Svizzeri senza 
doversi sottoporre a una procedura complicata.

Secondo la modifica di legge prevista, un neonato di terza
generazione acquisisce la cittadinanza svizzera con la nascita
nel nostro Paese se:

• il padre o la madre (spesso si tratterà di entrambi) ha 
frequentato per almeno cinque anni la scuola dell’obbligo
in Svizzera, e

• il genitore in questione è titolare di un permesso di 
dimora o di domicilio da cinque anni al momento della
nascita del figlio.

Con una dichiarazione dopo la nascita, i genitori possono 
rinunciare all’acquisizione della cittadinanza da parte del loro
figlio. Quest’ultimo potrà tuttavia revocare la dichiarazione
dei suoi genitori non appena sarà maggiorenne, sempre che
risieda in Svizzera.

I richiedenti l’asilo non sono titolari di un permesso di 
dimora o di domicilio. Di conseguenza, i loro figli non pos-
sono acquisire la cittadinanza svizzera con la nascita del 
nostro Paese.

Molti Stati europei applicano una regolamentazione analoga.
Altri Paesi, come gli Stati Uniti, vanno addirittura molto più
lontano. Tutti i bambini nati sul loro territorio ottengono la
cittadinanza del Paese (cosiddetto «ius soli»). La regolamen-
tazione svizzera si applica invece solo se almeno uno dei due
genitori ha trascorso l’infanzia in Svizzera.
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Che cosa dicono gli oppositori?

In occasione dei dibattiti parlamentari, una minoranza del
Consiglio nazionale era del parere che le disposizioni applica-
bili attualmente alla seconda generazione fossero sufficienti.
I giovani stranieri approfittano già del raddoppio degli anni
di residenza tra il decimo e il ventesimo anno di età. Gli 
oppositori temono che dietro la decisione si celi l’intenzione
di abbellire la statistica della popolazione straniera. La 
nozione di «seconda generazione» verrebbe edulcorata, 
mentre bisognerebbe limitarla alle persone che sono nate e
cresciute in Svizzera.

Inoltre, secondo alcuni, la concessione della cittadinanza
svizzera per nascita alla terza generazione è eccessiva. Le
persone interessate dovrebbero poter decidere più tardi, 
autonomamente, se intendono depositare una domanda di
naturalizzazione. La naturalizzazione automatica alla nascita
non deve di principio essere resa possibile.
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Parere del Consiglio federale 

La naturalizzazione agevolata della seconda generazione e

l’acquisizione della cittadinanza al momento della nascita da

parte della terza rafforza l’integrazione dei giovani stranieri.

È giusto, e nell’interesse della Svizzera, che i giovani che 

hanno trascorso la loro infanzia nel nostro Paese possano,

a condizioni eque, far parte della nostra comunità con tutti i

diritti e doveri che questo comporta. Il Consiglio federale è 

favorevole ai due progetti, in particolare per i motivi seguenti:

Naturalizzazione agevolata per i giovani di seconda 

generazione

La naturalizzazione agevolata è necessaria. A livello econo-
mico, sociale e culturale, il nostro Paese ha tutto da guada-
gnare dall’integrazione di queste persone, le cui capacità 
potranno essere sfruttate al meglio. La naturalizzazione 
agevolata si giustifica inoltre per il fatto che questi giovani –
naturalizzati o no – sono una componente stabile della popo-
lazione.

La naturalizzazione è un passo importante verso l’integra-
zione e motiva ulteriormente i giovani. Le loro prospettive
professionali migliorano, di pari passo con la loro disponibi-
lità ad assumere responsabilità sociali e politiche.

Il Consiglio federale intende offrire le stesse opportunità a tutti
i giovani candidati alla naturalizzazione. Le condizioni devono
essere uguali in tutta la Svizzera. Il Consiglio federale fa sua
quindi la prassi dei 14 Cantoni che prevedono già una natura-
lizzazione agevolata per i giovani e che ne sono soddisfatti.

La cittadinanza svizzera non diventa però un regalo puro e
semplice: la sua acquisizione è legata a obblighi severi, 
uguali in tutto il Paese, e per ogni domanda si esamina se le
condizioni sono soddisfatte.

Nell’interesse 
della Svizzera

L’integrazione 
ha ripercussioni 

positive 

Una questione 
di equità

La naturalizzazione
non viene regalata 
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Le disparità che si osservano attualmente nei termini di 
attesa sono inammissibili. Per essere naturalizzati, i giovani
devono rispettare le disposizioni federali, cantonali e comu-
nali per quanto concerne il periodo di residenza minimo 
richiesto. Dopo un cambiamento di domicilio, può accadere
che un giovane debba attendere fino a 10 anni per depositare
una nuova domanda. Questa situazione non è accettabile.

Acquisizione della cittadinanza alla nascita per la terza 

generazione 

Quel che vale per i giovani di seconda generazione è ancor
più vero per la terza. I giovani di terza generazione sono 
ancor più legati alla Svizzera dei loro genitori. La Svizzera è
la loro patria. Dovrebbero di conseguenza acquisire la citta-
dinanza svizzera già al momento della nascita nel nostro
Paese, sempre che i loro genitori siano d’accordo.

Sin dalla più tenera età devono sentirsi parte della popola-
zione svizzera e crescere nella certezza di farne veramente
parte. È nell’interesse della Svizzera accoglierli sin dall’inizio
come cittadini – in quanto membri a pieno titolo della comu-
nità nazionale. 

Concedendo la cittadinanza alla nascita, si evitano molte 
procedure inutili e ingiustificate. Il vantaggio è doppio: gli 
interessati sono dispensati da una lunga procedura, di scarsa
utilità, e lo Stato risparmia inutili spese.

Per tutte queste ragioni Consiglio federale e Parlamento 

raccomandano di accettare i due oggetti.

Disparità 
inammissibile 

nei termini 
di attesa

Cittadinanza 
svizzera per coloro

la cui patria 
è la Svizzera 

Il diritto 
di cittadinanza 

promuove 
l’integrazione

Doppio vantaggio
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Iniziativa popolare 

«Servizi postali per tutti»

Consiglio federale e Parlamento raccomandano di respingere

l’iniziativa popolare.

Il Consiglio nazionale ha respinto l’iniziativa popolare con
105 voti contro 84, il Consiglio degli Stati con 31 contro 12.

Terzo oggetto

La domanda che figura sulla scheda è la seguente:

Volete accettare l’iniziativa «Servizi postali per tutti»?
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L’essenziale in breve 

Un servizio postale universale di qualità, vantaggioso e che
copra tutto il territorio è essenziale per la nostra qualità di 
vita e la nostra economia. La Posta garantisce questo servizio
pubblico e assicura la distribuzione delle lettere e dei pacchi 
in tutto il Paese, così come i versamenti e pagamenti.

Per adempiere questo compito senza aiuti esterni, la Posta
deve adeguarsi a un contesto che è molto cambiato. Nuove
tecnologie come la posta elettronica o gli SMS si stanno affer-
mando a scapito delle lettere, mentre i versamenti e paga-
menti si fanno sempre più per via elettronica. Inoltre, la Posta
deve affermarsi nei confronti di una maggiore concorrenza. 
La rete di uffici postali deve quindi adeguarsi alle nuove abitu-
dini della clientela: gli uffici poco frequentati sono trasformati
in agenzie, trasferiti in luoghi più adeguati o in alcuni casi
chiusi.

In questo contesto, molti sindacati e associazioni di protezione
dei consumatori hanno lanciato l’iniziativa «Servizi postali per
tutti». Chiedono che la Costituzione garantisca un servizio 
postale universale e una rete di uffici postali che copra tutto il
territorio, che i Comuni siano coinvolti nelle decisioni concer-
nenti gli uffici postali e che la Confederazione versi indennità
se gli introiti provenienti dalle prestazioni di cui la Posta ha il
monopolio e dalle tasse di concessione non sono sufficienti.

Il Consiglio federale e il Parlamento respingono l’iniziativa. 
I suoi principali obiettivi sono in gran parte raggiunti dal 
momento che l’obbligo di garantire un servizio postale univer-
sale vantaggioso e una rete di uffici postali su tutto il territorio
è appena stato disciplinato in modo dettagliato, insieme 
all’obbligo di consultare i Comuni sulle decisioni relative agli
uffici postali. Solo la questione delle indennità non è ancora
stata risolta, ma il Consiglio federale e il Parlamento si oppon-
gono per il momento ai sussidi a causa della precarietà delle
finanze federali.

Importanza 
dei servizi postali

per i privati 
e per l’economia

Nuove sfide 
per la Posta 

Che cosa chiede 
l’iniziativa?

Posizione del
Consiglio federale 
e del Parlamento
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Il progetto in dettaglio 

La revisione parziale della legge sulle poste e quella, totale, della relativa 

ordinanza sono entrate in vigore all’inizio del 2004. Con questi due atti, il 

Parlamento e il Consiglio federale hanno realizzato tre dei quattro obiettivi 

perseguiti dall’iniziativa. Respingono tuttavia per ora l’idea di sussidiare il 

servizio postale universale.

Tabella comparativa dei punti di convergenza e di divergenza tra quanto chiede

l’iniziativa e quanto prevede il diritto in vigore:

Garanzia del
servizio universale 

Costituzione, art. 92 cpv. 3: 

La Confederazione garantisce un 
servizio postale universale conforme 
ai bisogni e alle aspettative della 
popolazione e dell’economia. . . .

Costituzione, art. 92 cpv. 2:

La Confederazione provvede affinché
in tutte le regioni del Paese vi siano
servizi postali e di telecomunicazione
di base sufficienti e a prezzo ragione-
vole. Le tariffe sono stabilite secondo
principi unitari.

Che cosa chiede l’iniziativa Diritto in vigore

Rete di uffici postali
che copra tutto il 
territorio 

Costituzione, art. 92 cpv. 3:

. . . Quest’obiettivo presuppone una
rete di uffici postali che copra tutto il
territorio. . . .

Legge sulle poste, art. 2 cpv. 3:

La Posta gestisce in tutto il Paese una
rete capillare di uffici postali e assi-
cura che le prestazioni del servizio 
universale* siano disponibili per tutti 
i gruppi della popolazione in tutte le 
regioni, a una distanza ragionevole.
* In particolare le prestazioni che la

Posta ha l’obbligo di fornire. 

Coinvolgimento 
dei Comuni nelle 
decisioni relative 
alla rete di uffici 
postali 

Costituzione, art. 92 cpv. 3:

. . . La Confederazione provvede 
affinché i Comuni partecipino alle 
decisioni relative alla rete di uffici 
postali.

Ordinanza sulle poste, art. 7:

Prima di trasferire o chiudere un uffi-
cio postale, la Posta consulta le auto-
rità dei Comuni interessati. Ricerca
una soluzione di comune accordo.
Il Dipartimento (DATEC) istituisce una
commissione indipendente alla quale
viene sottoposta la decisione corre-
data dei pareri delle autorità di cui al
capoverso 1 qualora non si giunga ad
una soluzione di comune accordo; la
commissione giudica l’accesso della
regione interessata al servizio univer-
sale ed emana una raccomandazione. 
La Posta decide in via definitiva.
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In 20 minuti all’ufficio postale più vicino

Dal gennaio 2004, data di entrata in vigore della revisione della legge sulle
poste, la Posta sottostà a disposizioni che la obbligano a garantire una rete 
di uffici postali che copra tutto il territorio. Nella relativa ordinanza, il Consi-
glio federale ha precisato queste disposizioni. La Posta deve garantire la
presenza in ogni regione di almeno un ufficio postale che fornisca le presta-
zioni del servizio universale. Questo ufficio deve inoltre essere situato «a una
distanza ragionevole» dalla clientela. Per il Consiglio federale, ciò significa
che l’ufficio postale dev’essere raggiungibile in 20 minuti al massimo con i
trasporti pubblici. Continueremo quindi ad avere un ufficio postale ogni 2,5
km in media, tanto che la rete svizzera di uffici postali rimarrà una delle più
dense d’Europa.

Finanziamento del 
servizio universale/
Basi per la 
concessione dei 
sussidi 

Costituzione, art. 92 cpv. 4:

I costi del servizio postale universale
non coperti dal ricavato dei servizi 
riservati* né dalle tasse di conces-
sione sono assunti dalla Confedera-
zione.

* In particolare la consegna delle 
lettere imbucate in Svizzera o prove-
nienti dall’estero (fino a 1 kg).

Il servizio postale universale è 
finanziato:

• dal ricavato di tutti i servizi offerti
dalla Posta, 

• da un’ottimizzazione dei costi 
(che deve essere sostenibile
socialmente),

• dal ricavato di nuovi campi di 
attività,

• dalle tasse sui servizi postali privati
sottoposti a concessione, per
quanto la Posta non riesca,
nonostante una gestione razionale,
a coprire i costi.

Se questi mezzi sono insufficienti, il
Consiglio federale sottopone al
Parlamento un progetto relativo al 
versamento di sussidi.

Che cosa chiede l’iniziativa Diritto in vigore
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Decreto federale

concernente l’iniziativa popolare «Servizi postali per tutti»

del 19 marzo 2004

§
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Argomenti del Comitato d’iniziativa 

« A rappresentare la Posta sono i postini, gli autopostali, gli uffici postali e le

bucalettere gialle. La Posta è quotidianamente in stretto contatto con gli abitanti
del nostro Paese, da Pedrinate (Ticino) a Bargen (Sciaffusa), da Chancy (Ginevra)
a Müstair (Grigioni). Con il vostro Sì il nostro ‹gigante giallo› rimane la spina
dorsale della coesione della Svizzera. 

La Posta è la forza trainante della nostra economia. Le migliaia di piccole e 
medie imprese (PMI) creano i due terzi dei posti di lavoro nel nostro Paese. Se 
gli uffici postali chiudono, le PMI sono destinate a scomparire. Un’economia
fiorente ha bisogno di un servizio pubblico di alta qualità – Posta, FFS, strade,
elettricità, acqua. . . Una fitta rete di uffici postali è lo strumento più utile per
incentivare l’economia. 

Con il vostro Sì all’iniziativa ‹Servizi postali per tutti› porrete fine allo smantella-

mento degli uffici postali. Perché la Svizzera ha bisogno della sua Posta. È parte
del nostro Paese ed è il pilastro principale del servizio pubblico. E naturalmente
anche la popolazione delle regioni rurali e di montagna, degli agglomerati e dei
quartieri periferici urbani ha diritto a servizi postali funzionanti. 

La chiusura di uffici postali colpisce duramente imprenditori e artigiani.

E soprattutto le persone a mobilità ridotta, come gli anziani o i disabili nonché 
le madri e i padri di bambini piccoli.

Finché le strutture della Posta restano immutate non è necessario nessun finan-

ziamento. Adottando l’iniziativa ci tuteliamo contro eventuali brutte sorprese 
in Parlamento.

L’iniziativa ‹Servizi postali per tutti› garantisce a livello costituzionale una fitta 
rete di uffici postali, per il bene della popolazione e dell’economia di tutta la
Svizzera. Solo così si preserva la vita nei villaggi e nei quartieri. E i dipendenti
della Posta si rallegrano delle loro future prospettive professionali al servizio del
Paese.

Solo un Sì garantisce una rete di uffici postali che copra tutto il territorio 

fornendo servizi postali indispensabili per tutti! »

Comitato «Servizi postali per tutti», Berna
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Parere del Consiglio federale 

Il principale obiettivo dell’iniziativa, vale a dire la garanzia di

un servizio postale di qualità su tutto il territorio e per tutti, è

raggiunto. Grazie alla recente revisione della legge e dell’ordi-

nanza sulle poste, il mantenimento di un servizio postale 

universale su tutto il territorio è garantito. Di conseguenza,

non è necessario prevedere sussidi pubblici. Il Consiglio 

federale respinge l’iniziativa soprattutto per i seguenti motivi:

È importante per la popolazione e per l’economia poter 
disporre di prestazioni postali affidabili e vantaggiose. Le 
prestazioni che la Posta fornisce a tutti i gruppi di popola-
zione sono di qualità e inoltre vantaggiose nel confronto inter-
nazionale. Il Consiglio federale auspica che questo servizio
pubblico sia preservato e che il futuro della Posta, che è 
un’azienda efficiente, sia garantito. La Posta è sulla buona
strada, come dimostrano i risultati dei sondaggi indipendenti
effettuati presso la clientela. 

La Posta si trova in un contesto economico fortemente modi-
ficato. I cambiamenti di abitudini della clientela, le innova-
zioni tecnologiche e l’aumento della concorrenza in Svizzera 
e all’estero la obbligano oggi a ripensare la sua infrastruttura.
La trasformazione o il trasferimento di uffici postali e, in 
alcuni casi, la chiusura di quelli che non sono sufficiente-
mente frequentati sono provvedimenti indispensabili per 
consentire alla Posta di rimanere un’azienda sana, capace di
fornire prestazioni di qualità su tutto il territorio. La Posta
deve continuare tuttavia a garantire le prestazioni di 
prossimità.

La Posta non può modificare la sua infrastruttura a suo 
piacimento. La revisione della legge sulle poste e la relativa
ordinanza contengono disposizioni molto chiare sia riguardo
alla rete di uffici postali, che deve coprire tutto il territorio, sia
riguardo alla qualità del servizio postale universale. L’Autorità
di regolamentazione postale, che è indipendente ed è appena

La Posta è sulla
buona strada 

Razionalizzazione
indispensabile

Lo scopo principale
dell’iniziativa 

è raggiunto 
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stata istituita, veglia affinché queste disposizioni siano rispet-
tate. Inoltre, i Comuni hanno ora la possibilità di interpellare
la commissione «Uffici postali» se contestano una decisione
della Posta relativa alla chiusura o al trasferimento di un 
ufficio postale. Lo scopo principale del comitato d’iniziativa è
quindi raggiunto. 

I sussidi chiesti dall’iniziativa non sono attualmente 
giustificati: 

• La concessione di nuovi sussidi è in contraddizione con gli
sforzi messi in atto dalla Confederazione per risanare le
sue finanze. In questo modo si aumenterebbe la pressione
al risparmio in altri settori come l’educazione, il settore 
sociale o i trasporti pubblici.

• In questi ultimi anni, la Posta ha presentato conti positivi.
È quindi in grado di finanziare autonomamente il servizio
postale universale.

• L’ulteriore allentamento del monopolio della Posta (limita-
zione del monopolio alle lettere che non pesano più di 
100 g), previsto per il 2006, entra in considerazione solo se
continua a essere garantito il finanziamento del servizio
postale universale. 

• Se, nonostante le misure di razionalizzazione, la Posta non
riesce più a finanziare autonomamente il servizio postale
universale, la Confederazione può prevedere la riscossione
di tasse di concessione. Se queste non dovessero bastare,
il Consiglio federale sottoporrà al Parlamento un progetto
di sussidiamento del servizio postale universale.

• Il Consiglio federale persegue il chiaro obiettivo che i 
servizi postali devono essere finanziati dai clienti e non
mediante le imposte.

Per tutte queste ragioni Consiglio federale e Parlamento rac-

comandano di respingere l’iniziativa «Servizi postali per

tutti».

Nessun nuovo
sussidio senza

necessità 
immediata
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Modifica della legge sulle indennità di perdita 

di guadagno (in caso di servizio o di maternità)

Consiglio federale e Parlamento raccomandano di accettare

la revisione di legge.

Il Consiglio nazionale ha adottato il progetto con 146 voti
contro 41, il Consiglio degli Stati con 31 contro 6.

Quarto oggetto

La domanda che figura sulla scheda è la seguente:

Volete accettare la modifica del 3 ottobre 2003 della legge

sulle indennità di perdita di guadagno (in caso di servizio 

o di maternità)?
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L’essenziale in breve 

La protezione in caso di maternità di cui beneficiano le donne
che esercitano un’attività lucrativa è attualmente lacunosa e
provoca una disparità di trattamento. Le donne che esercitano
un’attività lucrativa da pochi anni o che cambiano datore di
lavoro non sono protette a sufficienza. Inoltre, i settori che
impiegano molte giovani donne sono penalizzati.

La riforma proposta intende colmare queste lacune: le madri
che esercitano un’attività lucrativa avranno diritto a un’inden-
nità di perdita di guadagno limitata nel tempo, calcolata
secondo criteri uniformi. Dato che questa indennità rientra nel
sistema attuale delle indennità di perdita di guadagno (IPG),
non sarà necessario istituire una nuova assicurazione sociale.

Le donne che esercitano un’attività lucrativa riceveranno
un’indennità corrispondente all’80% del loro salario – ma non
più di 172 franchi al giorno – per 14 settimane al massimo a
contare dalla nascita del figlio. Anche l’indennità di perdita di
guadagno in caso di servizio militare, servizio civile o servizio
di protezione civile sarà fissata all’80%. L’indennità giornaliera
per le reclute passerà da 43 a 54 franchi.

Nei primi due o tre anni, i costi saranno coperti dalle riserve
del fondo IPG. In seguito, bisognerà aumentare l’aliquota di
contribuzione di 0,1 punti percentuali sia per i datori di lavoro
che per i lavoratori.

L’UDC ha lanciato il referendum contro questa revisione,
ritenendo che la situazione attuale prevista dal Codice delle
obbligazioni sia sufficiente. Secondo la sua opinione, il 
progetto non tiene conto della volontà popolare e costituisce
un onere inutile per l’economia. L’UDC ritiene inoltre che il
mandato costituzionale sia oggi già adempiuto.

Consiglio federale e Parlamento sostengono il progetto 
perché consente di eliminare lacune e disparità inammissibili
e, in generale, di sgravare gli oneri delle imprese. Il progetto
tiene anche conto dell’evoluzione della società, dal momento
che sempre più donne continuano ad esercitare un’attività
lucrativa dopo la maternità.

Normativa 
lacunosa 

La revisione 
colma le lacune

esistenti

Adeguate indennità
di perdita di

guadagno per le
madri e per 

le persone che
prestano servizio

Finanziamento
garantito

Perché 
il referendum?

Posizione del
Consiglio federale 
e del Parlamento
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Il progetto in dettaglio

Oggi, il sistema delle indennità di perdita di guadagno (IPG)

serve unicamente a compensare una parte del reddito perso

dalle persone che prestano servizio nell’esercito, nella

protezione civile o nel servizio civile. Ciò nonostante, esso è

finanziato da tutti coloro che pagano i contributi AVS e AI

(l’aliquota di contribuzione è attualmente dello 0,3%).

È quindi del tutto giustificato che anche le donne che eser-

citano un’attività lucrativa ricevano, in caso di maternità,

un’indennità di perdita di guadagno.

Sia le salariate sia le donne che esercitano un’attività indi-
pendente avranno diritto a un’indennità di maternità se,
durante la gravidanza, avranno esercitato un’attività lucrativa
per almeno cinque mesi. Per 14 settimane riceveranno l’80
per cento del reddito medio percepito prima del parto, ma
non più di 172 franchi al giorno. La madre che ricomincerà
ad esercitare un’attività lucrativa, anche solo a tempo par-
ziale, non riceverà più l’indennità giornaliera.

L’indennità a favore delle persone attive che prestano servizio
nell’esercito, nella protezione civile o nel servizio civile
passerà dal 65 all’80 per cento del reddito. Per tener conto
dell’evoluzione economica, l’indennità per le reclute passerà
da 43 a 54 franchi al giorno. Inoltre, le prestazioni IPG 
saranno adeguate alle riforme dell’esercito e della protezione
della popolazione.

La revisione del sistema delle IPG comporterà spese annue
supplementari di 575 milioni di franchi (483 milioni per
l’indennità di maternità e 92 milioni per le indennità in caso
di servizio). Nei due o tre anni successivi all’entrata in vigore
della revisione questi costi saranno coperti con le riserve del
fondo IPG. In seguito sarà necessario aumentare di 0,1 punti
percentuali le aliquote dei contributi versati dai datori di
lavoro e dai lavoratori. Si prevede che questo aumento avrà
luogo a due riprese, ogni volta nella misura di 0,05 punti
percentuali per entrambe le parti. I costi dell’indennità di
maternità sono molto ridimensionati se si considera che già
oggi i datori di lavoro devono versare 353 milioni di franchi
per pagare i congedi maternità.

Indennità 
di maternità pari

all’80% del salario
per 14 settimane 

al massimo

Indennità 
più elevate 

per le persone 
che prestano

servizio

Finanziamento
mediante 

il fondo IPG; 
in seguito con un

aumento moderato
dell’aliquota 

di contribuzione
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Argomenti del Comitato referendario 

« NO a un’assicurazione statale per la maternità

Disattesa la volontà del Popolo

L’assicurazione maternità è già stata respinta ben tre volte in votazione popo-
lare, l’ultima il 13 giugno 1999 con un eloquente 61 per cento di no. Cionono-
stante, il 20 giugno 2001 è stato presentato un nuovo intervento parlamentare
per l’introduzione di un’assicurazione maternità. In questo modo si disattende 
la volontà del Popolo e si tenta d’imporre un progetto con ogni mezzo!  

Il mandato costituzionale è adempiuto

Lo scopo dell’articolo costituzionale approvato dal Popolo nel 1945 era di
garantire la copertura dei costi direttamente legati alla maternità, come la
degenza in ospedale o le cure mediche. Questi costi sono ora assunti dalle
casse malati. Il mandato costituzionale è pertanto adempiuto. 

No a un aumento delle imposte e delle tasse

Alla fine del 2003 le riserve della cassa delle IPG ammontavano a circa 2,3
miliardi di franchi. Parallelamente all’introduzione dell’assicurazione maternità
si prevede di aumentare dal 65 all’80 per cento del reddito determinante anche
le indennità giornaliere per chi presta servizio militare. Ne risulteranno costi
annuali di 575 milioni di franchi, di cui 483 milioni solo per l’assicurazione
maternità. L’attuale riserva sarà rapidamente esaurita.  

Già due o tre anni dopo l’entrata in vigore della legge sull’assicurazione mater-
nità, le aliquote dei contributi IPG a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori
dovrebbero essere aumentate ciascuna dell’uno per mille. Non sono peraltro da
escludere futuri aumenti della tassa sul valore aggiunto. Questi oneri supple-
mentari devono assolutamente essere evitati. I prelievi obbligatori ammontano
già ora al 60 per cento del prodotto interno lordo, e dal 1990 a oggi i contributi
sociali sono aumentati di oltre il 30 per cento!

Un inutile onere finanziario a carico dell’economia

La prevista assicurazione maternità costituirebbe un onere finanziario supple-
mentare a carico dell’economia, soprattutto delle piccole e medie imprese. Un
ulteriore ampliamento delle prestazioni sociali non possiamo davvero permet-
tercelo. I datori di lavoro saranno sempre meno propensi ad assumere giovani
donne, perché non potranno o non vorranno assumere i costi di un’assenza di
14 settimane. La soluzione di otto settimane prevista oggi dal Codice delle
obbligazioni è sufficiente e lascia a ogni azienda e a ogni settore un adeguato
margine di manovra per offrire proprie soluzioni individuali. »
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Parere del Consiglio federale 

Le donne che esercitano un’attività lucrativa beneficeranno,

in caso di maternità, di una protezione adeguata, limitata nel

tempo. La revisione garantisce questa protezione e colma le

lacune esistenti. Parallelamente, le indennità per le persone

che prestano servizio sono aumentate e adeguate alla

riforma Esercito XXI. Il Consiglio federale è favorevole al

progetto soprattutto per i seguenti motivi:

La legislazione attuale vieta alle madri di lavorare durante le
otto settimane che seguono il parto, ma garantisce loro, al
minimo, il proseguimento del versamento del salario per tre
settimane. La revisione del sistema delle indennità di perdita
di guadagno (IPG) consente di colmare questa lacuna inam-
missibile. Ogni donna che esercita un’attività lucrativa avrà
diritto a un congedo maternità pagato. Si tiene conto in tal
modo della nuova realtà sociale, nella quale la maggior parte
delle donne continua a esercitare un’attività lucrativa dopo la
maternità.

Attualmente, la durata del congedo maternità pagato 
dipende ampiamente dal settore e dalla durata del rapporto
di lavoro. Una donna che cambia datore di lavoro può 
essere penalizzata. La revisione elimina questa ingiustizia e
questo ostacolo alla mobilità.

La maggior parte dei costi provocati dei congedi maternità 
è coperta attualmente dai settori che impiegano molte 
donne. La revisione consente di ripartire gli oneri in modo
equilibrato. Quasi tutte le imprese – in primo luogo le piccole
e medie imprese – possono aspettarsi uno sgravio, dal
momento che dovranno pagare solo una piccola parte degli
oneri salariali in caso di maternità.

Il comitato referendario sostiene che l’indennità di maternità
prevista costituisce un ulteriore onere finanziario per l’econo-
mia. Questa affermazione non è corretta, dal momento che i
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un’attività 
lucrativa
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Indennità 
più elevate 

per le persone 
che prestano

servizio

Nessuna nuova
assicurazione

sociale

Anche le donne
pagano 

i contributi IPG
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datori di lavoro potranno attendersi uno sgravio superiore a
100 milioni di franchi l’anno, nonostante il modesto aumento
dell’aliquota di contribuzione.

La revisione comporta un aumento delle indennità per le
persone che prestano servizio nell’esercito, nella protezione
civile o nel servizio civile, con una conseguente diminuzione
della massa salariale di molti datori di lavoro, in particolare
di quelli che impiegano giovani uomini.

La revisione porrà fine al dibattito fiume sull’assicurazione
maternità e consentirà di adempiere il mandato costituzio-
nale. La soluzione scelta è efficace e sostenibile finanziaria-
mente. Tiene conto del risultato delle votazioni popolari
precedenti perché non istituisce una nuova assicurazione
sociale. 

Il congedo maternità pagato sarà finanziato con il sistema
attuale delle IPG. È giustificato completare questo sistema,
dal momento che le donne pagano da sempre i contributi
IPG.

Se la soluzione proposta non fosse accettata, molti Cantoni
istituirebbero la loro assicurazione maternità, con la conse-
guenza di problemi amministrativi e costi supplementari non
trascurabili. La revisione del sistema delle IPG evita questa
ipotesi.

Per tutte queste ragioni Consiglio federale e Parlamento

raccomandano di accettare la revisione di legge.
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Testo in votazione

Legge federale

sulle indennità di perdita di guadagno in caso di servizio 

militare, servizio civile o servizio di protezione civile

(Legge sulle indennità di perdita di guadagno, LIPG)

Modifica del 3 ottobre 2003
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#-7=*>C)*6<4=*>*%*>'2$

;#O3))R%1-.11%'5#-.$(1(#.&&.*.#,+7+'%#%#2(1'*%93'%F#
+P# +))R+&&%23*+4%(1.#,.*#)+#$.22G%+%+#.#,.*#%#&3,.*&'%'%<#
9P# +))R+&&%23*+4%(1.#,.*#)R%1$+)%-%'5<#
2P# +))R(*-%1+0.1'(#-.)).#%1-.11%'5#-%#,.*-%'+#-%#73+-+71(<#
-P# &.#-.)#2+&(?#+))R+&&%23*+4%(1.#2(1'*(#)+#-%&(223,+4%(1.P#

;9%& @# 2(1'*%93'%# &(1(# +# 2+*%2(#,.*#0.'5#-.))R+$.1'.#-%*%''(# .# ,.*#0.'5#-.)#L(1-(#-%#
2(0,.1&+4%(1.#-.)).# %1-.11%'5#-%#,.*-%'+#-%#73+-+71(P# @)#L(1-(#-%#2(0,.1&+4%(1.#
*%09(*&+#%1()'*.#%)#2(1'*%93'(#-.)#-+'(*.#-%#)+$(*(#,.*#%)#,.*&(1+).#+7*%2()(#&.2(1-(#
)R+*'%2()(#;"#2+,($.*&(#;#-.))+#).77.#=.-.*+).#-.)#!:#7%371(#;CB!;C#&37)%#+&&.71%#=+6
0%)%+*%#1.))R+7*%2()'3*+P#

#-7=*@D* I*.&2*%4%(1.#.#2(0,.1&+4%(1.#

; @1#-.*(7+#+))R+*'%2()(#!D#AIJQ!:#%)#-%*%''(#+)).#%1-.11%'5#1(1#*%2.$3'.#&%#.&'%173.?#
,.*#2G%#,*.&'+#&.*$%4%(?#2%1S3.#+11%#-(,(#)+#=%1.#-.)#&.*$%4%(#2G.#=(1-+#%)#-%*%''(#+))+#
,*.&'+4%(1.#.?# %1#2+&(#-%#0+'.*1%'5?#2%1S3.#+11%#-(,(# )R.&'%14%(1.#-.)#-%*%''(#+))R%16
-.11%'5#-%#23%#+))R+*'%2()(#;>,P#
! @#2*.-%'%#-.*%$+1'%#-+))+#,*.&.1'.#).77.?#-+))+#).77.#&3))RQYO!;#.#-+))+#).77.#=.-.*+6
).#-.)#!:#7%371(#;CB!!!#&37)%#+&&.71%#=+0%)%+*%#1.))R+7*%2()'3*+#,(&&(1(#.&&.*.#2(06
,.1&+'%#2(1#).#%1-.11%'5#.&%7%9%)%#%1#$%*'^#-.))+#,*.&.1'.#).77.P#

;"# NO&B>ADE
;C NO#B>LDE
!:# NO&B>ADE
!;# NO#B>EDEA
!!# NO#B>LDE
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F*4%&M2'($%G&N*44%0$%&5%(&'1&/'0'$$%&"20%4"%&

#-7=*@H)*

Q)).#,.*&(1.#0.14%(1+'.#1.))R+*'%2()(#!#-.)#N.7()+0.1'(#H/]]K#1P#;D:"`M;!8#.#%1#*.6
)+4%(1.#+)).#,*.&'+4%(1%#,*.$%&'.#1.))R+*'%2()(#D#-.)#0.-.&%0(#&%#+,,)%2+1(#+12G.?#&.#
2(0,*.&.#1.)#2+0,(#-R+,,)%2+4%(1.#-.))+#,*.&.1'.#).77.F#
+P# )RQ22(*-(#-.)#!;#7%371(#;CCC!D#'*+#)+#/(1=.-.*+4%(1.#O$%44.*+?#-+#31+#,+*6

'.?#.#)+#/(031%'5#.3*(,.+#.-#%#&3(%#O'+'%#0.09*%?#-+))R+)'*+?#&3))+#)%9.*+#2%*6
2()+4%(1.# -.)).# ,.*&(1.?# %)# &3(# +)).7+'(# @@# .# %# N.7()+0.1'%# 1P# ;D:"`M;# .#
1P#BMD`M!!B?#1.)#)(*(#'.&'(#+77%(*1+'(!><#

9P# )RQ22(*-(#-.)#!;#7%371(#!::;!M#2G.#0(-%=%2+#)+#/(1$.14%(1.#%&'%'3'%$+#-.)6
)RQ&&(2%+4%(1.#.3*(,.+#-%#)%9.*(#&2+09%(?#%)#&3(#+)).7+'(#a#.#)R+,,.1-%2.#!#
-%#S3.&'R3)'%0(?#1(12G_#%#N.7()+0.1'%#1P#;D:"`M;#.#1P#BMD`M!#1.)#)(*(#'.&'(#
+77%(*1+'(!"P#

927/(/*<-2&)*,%((")-7=*@C*

F*4%&#"#$%G&H'#4%#'+'%('&.'(*1'&"&$0*(#'$%0'"&

@@#

H'#4%#'+'%('&$0*(#'$%0'"&/"11*&6%/'.'5*&/"1&>&%$$%?0"&@AA>&

>=*:0,%0027I*<%-*6F2*<-%$7)*$%-4212/*

; A.#13($.#-%&,(&%4%(1%#&%#+,,)%2+1(#+#'3''%#%#&.*$%4%#,*.&'+'%#-(,(#)R.1'*+'+#%1#$%7(*.#
-.))+#,*.&.1'.#0(-%=%2+P#
! O.#%)#&.*$%4%(#+''.&'+'(#&3)#S3.&'%(1+*%(#%1%4%+#,*%0+#-.))R.1'*+'+#%1#$%7(*.#-.))+#,*.6
&.1'.#0(-%=%2+#.#'.*0%1+#&322.&&%$+0.1'.?#&%#+,,)%2+1(#.&2)3&%$+0.1'.#).#13($.#+)%6
S3('.#-.)).#%1-.11%'5P#U#-.'.*0%1+1'.#%)#,.*%(-(#-%#&.*$%4%(#+''.&'+'(#-+)#2(1'+9%).P#

!8 N.7()+0.1'(#H/]]K#1P#;D:"`M;#-.)#/(1&%7)%(?#-.)#;D#7%371(#;CM;?#*.)+'%$(#
+))R+,,)%2+4%(1.#-.%#*.7%0%#-%#&%23*.44+#&(2%+).#+%#)+$(*+'(*%#&39(*-%1+'%?#+%#)+$(*+'(*%#+36
'(1(0%#.#+%#)(*(#=+0%)%+*%#2G.#&%#&,(&'+1(#+))R%1'.*1(#-.))+#/(031%'5#HJ[#A#;DC#-.)##
B#)37)%(#;CM;?#,+7P#!K#H2(-%=%2+'(#-+)#N.7()+0.1'(#H/]K#1P#;;"`CM#-.)#/(1&%7)%(?#-.)
!#-%2.09*.#;CC>?#J[#A#!"#-.)#8:#7.11+%(#;CCM?#,+7P#;K<#0(-%=%2+'(#-+#3)'%0(#-+)#N.7(6
)+0.1'(#H/]K#1P#8:M`;CCC#-.)#/(1&%7)%(?#-.))R"#=.99*+%(#;CCC#HJ[#A#8"#-.)##
;!#=.99*+%(#;CCC?#,+7P#;K#

!D NO#ADEC@DEE@DLBE
!B N.7()+0.1'(#H/]]K#1P#BMD`M!#-.)#/(1&%7)%(?#-.)#!;#0+*4(#;CM!?#2G.#&'+9%)%&2.#).#0(-+)%6

'5#-%#+,,)%2+4%(1.#-.)#*.7()+0.1'(#H/]]K#1P#;D:"`M;?#J[#A#MD#-.)#!M#0+*4(#;CM!?#,+7P#;#
H,+*%0.1'%#2(-%=%2+'(#-+)#N.7()+0.1'(#H/]K#1P#;;"`CM#-.)#/(1&%7)%(?#-.)##
!#-%2.09*.#;CC>?#J[#A#!"#-.)#8:#7.11+%(#;CCM?#,+7P#;<#0(-%=%2+'(#-+#3)'%0(#-+)#N.7(6
)+0.1'(#H/]K#1P#8:M`;CCC#-.)#/(1&%7)%(?#-.))R"#=.99*+%(#;CCC?#J[#A#8"#-.)##
;!#=.99*+%(#;CCC?#,+7P#;P##

!> NO#ADB>EDEAOD@LBDE&.&ADB>EDEAOD@LBDEE?#1(1#+12(*+#,399)%2+'(#1.))+#N[P#
!M NO#ADL>@D>E
!" NO#ADB>EDEALDEPDEE7#1(1#+12(*+#,399)%2+'%#1.))+#N[P#

A.77.#&3)).#%1-.11%'5#-%#,.*-%'+#-%#73+-+71(#
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§ @=*:0,%0027I*20*6)$/*,2*&)7%-027I*

A.#13($.#-%&,(&%4%(1%#&%#+,,)%2+1(#+12G.#1.%#2+&%#%1#23%#%)#,+*'(#+$$%.1.#-3*+1'.#%#C"#
7%(*1%#,*.2.-.1'%#)R.1'*+'+#%1#$%7(*.#-.))+#,*.&.1'.#0(-%=%2+P#@1#S3.&'%#2+&%#'3''+$%+#).#
%1-.11%'5#&(1(#,+7+'.#&()'+1'(#+#,+*'%*.#-+))R.1'*+'+#%1#$%7(*.#.#&()'+1'(#,.*#%)#,.*%(6
-(#*.&'+1'.#-.)#-%*%''(#+))R%1-.11%'5#&.2(1-(#)R+*'%2()(#;>,P#

B=*./07-)772*,")$$26?-)12/0%*

;#A.#2)+3&().#-%#2(1'*+''%#-R+&&%23*+4%(1.#2G.#,*.$.-(1(#%1-.11%'5#7%(*1+)%.*.#%1#2+&(#
-%#0+'.*1%'5#-.2+-(1(#2(1#)R.1'*+'+#%1#$%7(*.#-.))R(*-%1+0.1'(#*.)+'%$(#+)).#%1-.11%6
'5# -%# 0+'.*1%'5# 2(1'.0,)+'(# -+))+# ,*.&.1'.# ).77.P# @# ,*.0%# ,+7+'%# +1'%2%,+'+6
0.1'.#-(,(#'+).#0(0.1'(#$+11(#*.&'%'3%'%P##
!#N%0+1.#&+)$(#%)#-%*%''(#+#%1-.11%'5#7%(*1+)%.*.#%1.*.1'%#+#31#,+*'(#+$$.13'(#,*%0+P#

@@@#

A+#0(-%=%2+#-.)#-%*%''(#$%7.1'.#E#-%&2%,)%1+'+#1.))R+)).7+'(P#

@Y#

;#A+#,*.&.1'.#).77.#&(''(&'5#+)#*.=.*.1-30#=+2()'+'%$(P#
!#@)#/(1&%7)%(#=.-.*+).#1.#-.'.*0%1+#)R.1'*+'+#%1#$%7(*.P#
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4,,%#/+'(
I4(?./$FFFJ$

=$,'>'4"%,-2%,'&'..$%7'?-+.-%
!"$'"##($G&($/--."%%0$%0)0$C0*(?(4/+"$40C"$%"#&"T$

90%!$,'4-%,-22-%$@@2'?"8'$+'12

4$+2(=:@/(8-92(=(

: F'$*/+0."$*($ '/30.0$*"3"$40)4"*"."$ '"$ %+"%%"$-."%+/>(0)($ /''/$ '/30./K
+.(4"$()$4/%0$*($#./3(*/)>/A$

4$+2(=:>5(+*+','(./$#*"/,%(

WFFFA$X"C-0$$
'(B".07$3/4/)>"7$
40)#"*0$-".$$
/++(3(+,$#(03/)('($$
"$40)#"*0$*($$
C/+".)(+,$
9A$X"C-0$'(B".0$

4$+2(=:>7(8-92(=(

: F'$*/+0."$*($'/30.0$)0)$-&Y$)"--&."$.(*&.."$'"$3/4/)>"$*($&)/$'/30./K
+.(4"$ 4D"7$ 4/&%/$ #./3(*/)>/7$ L$ (C-"*(+/$ *($ '/30./."$ -".$ *&"$ C"%($ /'
C/%%(C0$0$D/$?.&(+0$*"'$40)#"*0$*($C/+".)(+,$/($%")%($*"''/$'"##"$*"'$
15$%"++"CB."$9251:M$%&''"$()*"))(+,$*($-".*(+/$*($#&/*/#)0A$

4$+2(=:>A(

6A$=0)#"*0$*($C/K
+".)(+,$

H0-0$('$-/.+0$'/$'/30./+.(4"$D/$*(.(++0$/$&)$40)#"*0$*($C/+".)(+,$*($/'K
C")0$96$%"++(C/)"A$

12$ RQ$AA:
:M$ RQ$;<B09@$ZZ$A::<%5;89$

A.77.#&3)).#%1-.11%'5#-%#,.*-%'+#-%#73+-+71(#
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§ #-7=*BE@*6<4=*>5*+-)$%*207-/,?7724)*J6/06%-0%*$/(/*2(*7%$7/*7%,%$6/*%*
+-)06%$%K5*%*6/&&)*-%()724/*)((")-7=*B@C+

; Q)).#-%&,(&%4%(1%#&.73.1'%#1(1#,3\#.&&.*.#-.*(7+'(#+#&$+1'+77%(#-.)
)+$(*+'(*.#0.-%+1'.# +22(*-(?# 2(1'*+''(#1(*0+).#(# 2(1'*+''(# 2()).''%$(
-%#)+$(*(F#
PPP#
+*'%2()(#8!C+** H2(17.-(#-%#0+'.*1%'5K<#
PPP#

@D&,"--"&."/"0*1"&/"1&@Q&-'2-(%&EOB@8;&#211*&40")'/"(+*&40%."##'%(*1"&&
4"0&1*&)"55J'*'*7&'&#24"0#$'$'&"&1I'()*1'/'$3&&

#-7=*H*6<4=*B*

8 V3+1-(#%)#&+)+*%(#+113(#-%0%13%&2.#'.0,(*+1.+0.1'.#,.*#0+)+''%+?#%1=(*'31%(?#-%6
&(223,+4%(1.?#0+'.*1%'5#(#0('%$%#+1+)(7G%?#%)#&+)+*%(#2((*-%1+'(#$%7.1'.#,.*0+1.#$+6
)%-(#+)0.1(#=%1'+1'(#2G.#&3&&%&'+# )R(99)%7(#-.)#-+'(*.#-%# )+$(*(#-%#,+7+*.# %)# &+)+*%(#
7%3&'+# )R+*'%2()(#8!D)# -.)#/(-%2.#-.)).#(99)%7+4%(1%8!#(,,3*.#+)0.1(#,.*# )+#-3*+'+#
-.)#2(17.-(#-%#0+'.*1%'5#7%3&'+#)R+*'%2()(#8!C+#-.)#/(-%2.#-.)).#(99)%7+4%(1%P#AR+&6
&%23*+'(#,3\#'3''+$%+#2G%.-.*.#)+#*%-34%(1.#-.)#&+)+*%(#2((*-%1+'(P#

>D&,"--"&."/"0*1"&/"1&@A&6*0+%&EOBE88&#211I*##'520*+'%("&&
5%($0%&-1'&'(.%0$2('&

#-7=*>E*6<4=*B*

8 AR%1-.11%'5# 7%(*1+)%.*+# -.))R+&&%23*+4%(1.# 2(1'*(# 7)%# %1=(*'31%# 1(1# E# 2(12.&&+#
=%12G_# &3&&%&'.# %)# -%*%''(# +))R%1-.11%'5# 7%(*1+)%.*+# -.))R+&&%23*+4%(1.# ,.*# )R%1$+)%-%'5#
(,,3*.#+))R%1-.11%'5#-%#0+'.*1%'5#+%#&.1&%#-.))+# ).77.#-.)#!B#&.''.09*.#;CB!8D#&3)).#
%1-.11%'5#-%#,.*-%'+#-%#73+-+71(P#

8;# NO#B>EDCA
8!# NO#@@A
88# NO#B>@D@A
8D# NO#B>CDE<#LL#@AA>&BM>;#
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CD&,"--"&."/"0*1"&/"1&@A&-'2-(%&EOQ@8B&#2-1'&*##"-('&.*6'1'*0'&("11I*-0'5%1$20*&

#-7=*>D*6<4=*L*

D @)# -%*%''(# +7)%# +&&.71%# =+0%)%+*%# &3&&%&'.# +12G.#-3*+1'.# %)# 2(17.-(#-%#0+'.*1%'5# &.6
2(1-(#)R+*'%2()(#8!C+#-.)#/(-%2.#-.)).#(99)%7+4%(1%8>P#

QD&,"--"&/"1&@Q&-'2-(%&EOB@8M&#211I*##'520*+'%("&5%($0%&1*&/'#%5524*+'%("&

#-7=*@H*6<4=*>'2$

#'-/;)7/*

8B# NO#B>LDE
8># NO#@@A
8M# NO#B>KDA

A.77.#&3)).#%1-.11%'5#-%#,.*-%'+#-%#73+-+71(#



Raccomandazioni di voto 

Consiglio federale e Parlamento 
vi raccomandano di votare come segue
il 26 settembre 2004:

Sì al decreto federale sulla naturalizza-
zione ordinaria e la naturalizzazione 
agevolata dei giovani stranieri della 
seconda generazione

Sì al decreto federale sull’acquisto 
della cittadinanza degli stranieri della 
terza generazione

No all’iniziativa popolare 
«Servizi postali per tutti»

Sì alla modifica della legge sulle 
indennità di perdita di guadagno 
(in caso di servizio o di maternità)
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Invii non recapitabili: rimandare al
controllo degli abitanti del comune   


